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Q
uesto è quanto di 
più sincero e diretto 
volevo dire a tutti i 
Presidenti di Sezio-
ne, a tutte le Socie 
e i Soci intervenu-
ti all’8° Raduno di 

Pontedera. Un ringraziamento speciale 
lo devo all’Amministrazione comuna-
le, per il supporto e l’organizzazione, e 
alla Sezione ANPS di Pontedera con il 
suo Presidente Calogero Pace. 
La sfilata è stata aperta, come avvie-
ne in ogni Raduno, con lo striscione 
del motto: “Insieme per dare un valore 
ai Valori”. Ovvero indirizzare la nostra 
quotidianità seguendo quei principi che 
costruiscono una sana società civile. 
È estremamente moderno e attuale, in 
una società in cui i riferimenti sono 
molto effimeri e illusori, impostare 
il proprio vivere secondo quei valo-
ri generali in cui  abbiamo creduto e 
crediamo ancora oggi, in modo più 
forte e determinato: legalità, sicurez-
za, solidarietà, giustizia e democrazia. 
Per questo siamo presenti nei territori 
a diffondere la nostra cultura di con-
vivenza civile, indirizzata soprattutto 
alle nuove generazioni a cui spieghia-
mo che è importante vincere la sfida 
contro la criminalità, la corruzione e 
il malcostume realizzando una socie-

tà giusta e tollerante ma, soprattutto, 
democratica.
La partecipazione al Raduno naziona-
le, con la presenza del Capo della Poli-
zia - Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza Lamberto Giannini, confer-
ma il nostro orgoglio di appartenen-
za, nel rispetto delle nostre tradizioni, 
della nostra storia e del sacrificio di 
tanti nostri colleghi, spinto sovente 
fino all’estremo. Ma conferma altresì 
che l’Associazione ha saputo farsi in-
terprete dei cambiamenti nella società 
mutando la propria fisionomia. Insie-
me a noi ci sono ormai tanti cittadi-
ni che abbracciano i nostri ideali, che 
sono felici di poter camminare sulla 
strada da noi intrapresa con il mede-
simo spirito, eguale orgoglio e dispo-
nibilità. Per questo e per il loro fattivo 
intervento nella manifestazione, un 
pensiero va a tutti i nostri Gruppi di 
volontariato che sono intervenuti. 
Spero che questo Raduno sia un pun-
to di partenza per superare un periodo 
in cui abbiamo dovuto convivere con 
grandi difficoltà sanitarie e sociali. Per 
questo, nel darvi un grande e caloroso 
abbraccio a tutti voi, mi auguro di ri-
vedervi presto in tante altre manifesta-
zioni organizzate dalle nostre Sezioni. 
Viva la Polizia di Stato. Viva l’Asso-
ciazione della Polizia di Stato. 

Michele 
Paternoster 
Presidente 
Nazionale

Semplicemente
grazie!
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Materiale Sociale ANPS
P er far fronte alle numerose richieste che giungono a tutte le Sezioni, la Presidenza nazionale ha de-

ciso di dare la possibilità ai Soci di richiedere direttamente il materiale sociale, attraverso le pagine 
di Fiamme d’Oro. Utilizzate il modulo seguente, ritagliandolo o in fotocopia, e inviatelo agli indiriz-

zi riportati di seguito. Si ricorda che la procedura è riservata esclusivamente ai Soci in regola con il versa-
mento delle quote sociali. È possibile acquistare il materiale anche presso la sede della Presidenza nazio-
nale, fissando un appuntamento al numero 06 70496450.

Posta ordinaria:
Associazione Nazionale della Polizia di Stato
Via Statilia, 30 - 00185 Roma

Posta elettronica:
amministrazione@assopolizia.it

La richiesta del materiale deve essere inviata 
unitamente alla copia della ricevuta di versamento.

L’abito sociale per 
il Socio Simpatizzante 
o Sostenitore è uguale 
a quello del Socio effettivo, 
con la differenza 
degli appositi stemmi 
sociali al posto degli 
alamari sul colletto.

Accessori per abito sociale 
per Socio effettivo:Bustina 

con stemma sociale
Colletto con alamari

Cravatta ANPS 
Stemma araldico 

da giacca. 
Nel caso in cui il 

Socio ricopra una 
carica all’interno 

del Consiglio 
direttivo di 

Sezione, può essere 
applicato il nastrino 

argentato sul colletto.
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L’abito sociale per la Socia 
Simpatizzante o Sostenitrice, 
è uguale a quello della Socia 
effettiva  con la differenza 
del Foulard, che è senza 
bordo azzurro.

Accessori per abito sociale 
per Socia effettiva:
Cappello con stemma sociale
Foulard ANPS con bordo azzurro
Ferma foulard 
Stemma araldico da giacca
Nel caso in cui la Socia ricopra una carica 
all’interno del Consiglio direttivo 
di Sezione, può essere applicata la spilla 
con il titolo corrispondente.
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Totale materiali     €

Spese di spedizione (sopra i 100 € di spesa la spedizione è gratuita)    €            9,00

TOTALE GENERALE              €

IL SUDDETTO MATERIALE È STATO SALDATO IN DATA ___________________ , TRAMITE:

  VERSAMENTO SU C/C DELLA BNL IBAN IT61F0100503371000000001305
  VERSAMENTO SU CCP N. 70860788 
  VERSAMENTO CON ASSEGNO
  VERSAMENTO IN CONTANTI (solo presso la Sede Nazionale)

Si allega ricevuta di versamento.

Indirizzo di spedizione:

Nominativo _______________________________________________________________________tessera n._____________

presso ________________________________________________________________________telefono__________________

via/piazza __________________________________________________________________________________n.___________

C.A.P. _______________ CITTÀ ___________________________________________________________ PROVINCIA ______

Data,________________________

Firma _________________________________

DESCRIZIONE MATERIALE QUANTITÀ COSTO 
UNITARIO TOTALE

Bustina con stemma
misure  55 n.___ 56 n.___ 57n.___  58 n.___ 59 n.___  60 n.___ 61n.___ 16,00

Cappello da donna con stemma 
misure  54 n.___ 55 n.___ 56n.___  57 n.___ 58 n.___  59 n. ___ 60 n.___ 30,00

Colletto cremisi con alamari (Soci effettivi) 16,00

Colletto cremisi con stemma sociale (Soci simpatizzanti, sostenitori, benemeriti) 16,00

Coppia alamari per collo (Soci effettivi) 5,00

Coppia stemmi sociali per collo (Soci simpatizzanti, sostenitori, benemeriti) 5,00

Colletto cremisi senza stemmi 11,00

Stemma araldico da giacca uomo in metallo e cuoio 9,00

Stemma sociale per giacca femminile e giubbotto invernale in metallo 7,00

Distintivo metallico piccolo 3,00

Cravatta sociale 12,00

Foulard donna (Socie effettive) 12,00

Foulard donna (Socie simpatizzanti, sostenitrici, benemerite) 12,00

Ferma foulard 7,00

Filetto argentato al metro 6,00

Medaglia dell’amicizia (con cofanetto) 15,00

Mascherina protettiva 2,00

Poster A.N.P.S. 3,00

Poster San Michele 3,00

Gagliardetto A.N.P.S. 9,00

Portachiavi A.N.P.S. 5,00

Crest A.N.P.S. classico 30,00

Crest A.N.P.S. smaltato 30,00

Cappello A.N.P.S. tipo baseball cremisi 5,00

Sacca sportiva A.N.P.S. 20,00

Lanyard A.N.P.S. (nastro con moschettone) 3,00

Polo cremisi con logo A.N.P.S.      taglia  S ___    M ___       L ___ 20,00

Piumino invernale impermeabile antivento  taglia  S ___ M ___ L ___ XL ___ XXL ___ 40,00
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8° RADUNO  NAZIONALE

E
ra necessario ritrovar-
si, unirsi e abbracciarsi. 
Ancora una volta, insie-
me, dopo quattro anni 
dall’ultimo incontro, 

con una pandemia che ha cambia-
to le vite di molti, per rinnovare i 
vincoli di amicizia e fratellanza, e 
quel senso di appartenenza che, da 
sempre, caratterizza il nostro So-
dalizio. Era necessario rinnovare 
l’impegno e sentire forte l’orgo-
glio di appartenere a una grande 
Famiglia. E non contano il caldo e 
la fatica, contano i sorrisi e la gio-
ia. “Esserci sempre” è lo slogan di 
ogni poliziotto. Per questo parte-
cipiamo ai raduni nazionali ANPS. 
Per vivere tutto questo, e altro an-
cora, abbiamo riempito la città di 
Pontedera nei giorni dell’ottavo 
Raduno nazionale ANPS. 

UNA MAREA DI SORRISI
Eravamo in migliaia, tra gli stand 
della Polizia di Stato e nello Stadio 
“Ettore Mannucci”; tra le sale del 
Comune allestite con le divise sto-
riche e i banchi del Duomo per la 

cerimonia religiosa; tra le vie della 
città e il Museo storico della Piag-
gio. Ci siamo ritrovati, tutti insie-
me, con un obiettivo semplice ed 
essenziale: dare valore ai Valori. 
Questo è lo slogan che abbiamo 
scelto per questo Raduno, perché 
ci rappresenta perfettamente. Lo 
ha sottolineato il Capo della Po-
lizia Lamberto Giannini, nel suo 
discorso al termine del Raduno: 
“I Soci ANPS, giorno per giorno, 
rinnovano l’impegno a mantenere 
viva la memoria e a trasferire alle 
nuove generazioni la conoscenza 
della dedizione e dell’attaccamen-
to al servizio che hanno tutti gli 
appartenenti alle Forze di polizia”. 

GLI EVENTI
È stata una due giorni piena di 
eventi, iniziata il sabato mattina 
con l’apertura degli stand della 
Polizia di Stato, dove era possibile 
acquistare la moneta celebrativa 
del 170o anniversario della fonda-
zione e il francobollo dedicato con 
lo speciale annullo postale. 
E ancora, spazio alle specialità 

Insieme per
dare valore
ai valori
Concluso l’appuntamento nazionale 
con tutte le Sezioni ANPS d’Italia. 
Una due giorni ricca di eventi, per 
rinnovare i legami tra gli Associati
a cura della Redazione
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della Polizia con gli stand dedicati 
alla Scientifi ca e alla Stradale, e 
alle pubblicazioni di Polizia Mo-
derna. Sempre nella mattinata, 
le sale del Comune di Pontedera 
hanno accolto la mostra delle di-
vise storiche della Polizia di Stato, 
allestita dall’ANPS. L’esposizione 
delle auto storiche della Polizia ha 
aperto la strada alle spettacolari 
evoluzioni della Squadra acroba-
tica dell’ANPS. 
Nel pomeriggio, dopo la depo-
sizione della corona di alloro al 
monumento ai caduti della Polizia 

Alcuni momenti dell’ottavo 
Raduno  e la deposizione 
della corona di alloro al 
Monumento ai Caduti 
della Polizia di Stato

di Stato, in Piazza Garibaldi, si è 
svolta la cerimonia religiosa pres-
so il Duomo di Pontedera, offi ciata 
dall’Arcivescovo di Pisa. 
In serata si è svolto il concerto del-
la Banda musicale della Polizia di 
Stato, con grande apprezzamento 
da parte di tutti i presenti.

RINGRAZIAMENTI
Nelle pagine seguenti vi daremo 
conto degli eventi più signifi cativi 
e rivedremo i momenti più impor-
tanti dell’evento, con una lunga 
serie di scatti fotografi ci. 

La Redazione di Fiamme d’Oro e la 
Presidenza nazionale ANPS rivol-
gono un sentito ringraziamento 
agli amici del circolo fotografi co 
CREC Piaggio Bfi  Cafi ap di Pon-
tedera, per la loro preziosa colla-
borazione e assistenza fotografi ca 
durante tutta la manifestazione. 
Per ragioni di spazio, ovviamen-
te, su queste pagine sono presenti 
solo parte degli scatti della ma-
nifestazione, ma ricordiamo che 
tutte le foto realizzate sono di-
sponibili sul sito web della nostra 
Associazione www.assopolizia.it.
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8° RADUNO  NAZIONALE

S
ono stati allestiti in 
piazza Curtatone, piaz-
za Martiri della Libertà, 
piazza Cavour e lungo il 
centrale corso Matteotti 

gli stand dedicati alle specialità 
della Polizia di Stato, in partico-
lare quelli della Polizia Stradale e 
della Polizia Scientifi ca, e quello 
dedicato alle pubblicazioni di Po-
lizia Moderna.
Inoltre, erano presenti gli stand 
con i francobolli e la moneta de-
dicati ai 170 anni di fondazione 
della Polizia di Stato, nonché degli 
orologi brandizzati Polizia.

LA SCIENTIFICA
Durante la mattinata del 25 giu-
gno, i Soci ANPS e i tanti cittadini 
che hanno seguito con curiosità 
la manifestazione, hanno potuto 
seguire da vicino le indagini degli 
operatori della Scientifi ca, attra-
verso la ricostruzione della scena 
di un crimine. In particolare, ra-
gazzi e bambini, sotto l’attenta 
guida degli esperti della Polizia, 
hanno raccolto tracce e indizi sul-
la riscostruzione di scena di un 
omicidio e repertato i campioni 
per le successive indagini di labo-
ratorio.

Gli stand della
Polizia di Stato
Tra auto e francobolli, tante attrazioni per tutti

a cura della Redazione
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LA STRADALE
Nello stand dedicato alla Stradale, i 
più piccoli sono saliti in sella a una 
potente BMW, mentre i più grandi 
sono stati sensibilizzati dagli ope-
ratori della Polstrada sugli effetti 
dell’alcool alla guida, attraverso 
un paio di occhiali speciali e un 
tappeto calpestabile con un per-
corso a ostacoli. Gli occhiali simu-
lano la sensazione che si prova con 
un determinato tasso alcolico nel 
sangue: superando di poco quello 
consentito dal Codice della strada 
(0,8 g/l contro lo 0,5 consentito), la 
percezione dei movimenti e della 
visuale rendono il completamento 
del percorso molto diffi coltoso.

I MEZZI STORICI
In Piazza Martiri della Libertà, 
sono state esposte le vetture stori-
che della Polizia: una Jeep Willys, 
una Fiat Campagnola, una Fiat 
1500, un’Alfa Romeo Giulia, una 
Moto Guzzi V7 insieme alla mo-
derna Lamborghini Huracan.
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8° RADUNO  NAZIONALE

 Jeep Willys e Fiat Campagnola
Due simboli della auto storiche della Polizia: la Jeep Willys, 
portata in Europa dall’Esercito americano 
e successivamente adottata dai Reparti Celere della Polizia, 
ridipinta nel colore rosso amaranto scuro dei Reparti; 
l’altra, la mitica Campagnola, in uso alla Stradale soprattutto 
nelle località di montagna, emblema delle operazioni 
di soccorso compiute dalla Polizia nelle calamità nazionali

 Moto Guzzi V7
La moto per eccellenza della Polizia, 
la mitica Moto Guzzi V7, qui nella 
versione sidecar. 
La Guzzi V7 fu la prima motocicletta 
ad avere un impiego di pronto 
intervento e servizio attivo, grazie 
all’apparato radio che permetteva 
all’operatore di essere sempre 
in contatto radio con la centrale 
operativa
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                  Lamborghini Huracan
In due ore da Milano a Roma. È partita 

il 21 giugno dall’ospedale Niguarda 
la Lamborghini della Polizia di Stato, 

per consegnare a oltre 600 km di 
distanza  un rene da trapiantare. Una 
vita salvata grazie anche alla squadra 

della Stradale a bordo di questa 
incredibile supercar, partita a 300 

km/h con un unico obiettivo: quello 
di essere vicina alla gente. Sempre

Alfa Romeo Giulietta 1300 TI 
La mitica Giulietta, elegante 

e sinuosa, ma anche potente e agile 
come una pantera. La Giulietta è stata 
utilizzata dalla Polizia dalla metà degli 

anni Cinquanta fi no agli inizi degli 
anni Sessanta, nei servizi istituzionali 
e in particolare dalla Polizia Stradale

 Fiat 1500
Buone prestazioni e robustezza 
leggendaria. Erano queste le 
caratteristiche principali della Fiat 
1500, berlina di riferimento della casa 
automobilistica Torinese. A partire 
dal 1962, ne fu realizzato un cospicuo 
numero per il Corpo delle Guardie 
di P.S. e per gli altri Corpi dello Stato

014-017 stand.indd   17 24/07/22   17:08
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8° RADUNO  NAZIONALE

A
ll’interno dell’orga-
nizzazione comples-
siva dell’8° Raduno, 
un rilievo particolare 
lo assume l’allesti-

mento della mostra delle uniformi 
storiche della Polizia, approntata 
nella Casa Comunale di Pontede-
ra, resa disponibile dal Sindaco 
Matteo Franconi. 
L’idea, nata dall’eclettica mente 
del Presidente della Sezione ANPS 
di Campagna Vito Maglio, pro-
prietario e custode di circa venti 
di queste divise, corredate di tutti 
gli accessori, si è resa fattibile con 
il pieno consenso e supporto della 
Presidenza nazionale ANPS. 
Maglio e il collega Arturo Mirarchi 
si sono occupati direttamente di 
tutte le fasi dell’allestimento della 
mostra, provvedendo al trasporto 
del materiale e alla sistemazione 
in tutti gli spazi concessi: andro-
ne, atrio, scala e piano superiore, 
dove sono stati approntati ben 26 
manichini, di cui 23 della Sezione 
di Campagna e 3, d’indubbio ri-
lievo, gestiti dal Presidente della 
Sezione di Pistoia, Ettore Bruti, 
che ha collaborato fattivamente 
all’iniziativa.

OLTRE DUEMILA VISITATORI
Vestiti e accessoriati con precisio-
ne quasi maniacale, con a fianco 
un cavalletto su cui era riportata 

Le divise storiche
della Polizia in mostra
Grande successo per l’allestimento curato da alcuni Soci ANPS
negli spazi riservati nel palazzo del Comune

di Claudio Savarese, Vice presidente nazionale ANPS
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la spiegazione dell’uniforme, e 
la foto ripresa da quelle uffi ciali 
dell’Uffi cio Storico della Polizia, i 
manichini hanno magnifi camen-
te riempito tutte le aree a dispo-
sizione, suscitando, dapprima, 
l’interesse degli stessi impiegati 
del Comune, e via via quello dei 
numerosi cittadini di Pontedera 
anche, e soprattutto, dopo la chiu-
sura degli uffi ci comunali. 
La mostra è rimasta aperta vener-
dì e sabato ed è stata visitata da 
oltre duemila visitatori, che han-
no espresso entusiastici e positivi 
commenti, con ciò esaltando l’im-
magine dell’Associazione e della 
stessa Polizia. 

Sopra, divise dei Reparti 
Mobili e Celere, anni ’60 
e ’70; sopra a destra, divisa 
della Polizia Femminile; 
a destra, un Brigadiere 
del Reparto Celere; 
accanto, uniforme 
della Milizia della Strada

LE DIVISE
Una attenzione particolare è sta-
ta rivolta alla fedele riproduzione 
della divisa  indossata da Giovan-
ni Palatucci, all’uniforme storica 
dello Squadrone a cavallo, alla 
divisa della Polizia Femminile e 
quella, ancora più lontana, in uso 
alla Milizia della Strada. 
Insomma, un vero successo! Ma il 
giusto merito va, senza dubbio, al 
Presidente Maglio e al Socio Mi-

rarchi, al Presidente Bruti e alla 
sua signora, per come hanno la-
vorato, prodigandosi con entusia-
smo e dedizione perché ogni cosa 
fosse perfetta, in ciò dimostrando 
il vero spirito di appartenenza 
all’ANPS. 
Un ringraziamento ai Volontari 
dei Gruppi di Pontedera, Arezzo 
e Terracina, che per due giorni si 
sono alternati nella vigilanza di 
tutto il prezioso materiale esposto. 
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C
orreva l’anno 1946. 
L’Italia, usciva dagli 
anni bui della Secon-
da guerra mondiale. 
Molte aziende, che  

durante la guerra erano impegna-
te in produzioni belliche, si avvia-
no verso un’economia di pace. 
Il 23 aprile di quell’anno, dagli 
stabilimenti di Pontedera esce la 
motocicletta che ha cambiato la 
storia della motorizzazione italia-
na: la mitica Vespa. 
Nata su progetto dell’ingegnere 

Piaggio in mostra 
per l’occasione
Il Museo storico apre le porte ai Soci a cura della Redazione

Corradino D’Ascanio, ha il cambio 
sul manubrio e una strana carroz-
zeria che protegge il guidatore. 
“Sembra una vespa!”, esclama En-
rico Piaggio, per le strane forme e 
il caratteristico ronzio del motore. 
Dieci anni più tardi, l’azienda fe-
steggia il milionesimo esemplare.
Nel 1960, è ancora festa in casa 
Piaggio, i veicoli Vespa sono arri-
vati a due milioni. Un lungo suc-
cesso che continua ancora oggi, 
con più di sedici milioni di unità 
prodotte.

In occasione del Raduno, i Soci 
hanno avuto la possibilità di visi-
tare il Museo storico della Piaggio, 
grazie a visite guidate apposita-
mente organizzate, per ammirare 
tutti i modelli che hanno segnato 
la storia di questa stupenda eccel-
lenza italiana. 
Dalle pagine della nostra rivista, 
la Presidenza nazionale ringra-
zia ancora una volta la Direzione 
aziendale per la disponibilità e il 
contributo offerti in occasione del 
nostro Raduno nazionale.
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D
opo il successo degli 
anni ’80 e ’90, oggi 
il mito della squadra 
acrobatica della Poli-
zia di Stato rivive per 

volere della Presidenza nazionale 
dell’Associazione Nazionale del-
la Polizia di Stato e della Sezione 
ANPS di Udine. 
A distanza di quasi 30 anni, 
l’ANPS, sempre attenta nel salva-
guardare il patrimonio artistico e 
culturale della Polizia di Stato, ha 
voluto ridare vita a quello che un 
tempo è stato il fi ore all’occhiello 
della Polizia Stradale.
Alcuni dei piloti presenti al tempo 
e nuove leve, fanno parte di questa 
nuova compagine acrobatica che 
negli anni ha saputo rigenerarsi 
con incredibili spettacoli all’inse-
gna della sicurezza, sviluppando 
tecniche di guida ai vertici mon-
diali.

IERI
Inserita nel Gruppo sportivo Fiam-
me Oro, è stata la punta di diaman-
te della Polizia Stradale. Divisa in 
due gruppi, contava, tra uomini e 
donne, circa 30 motociclisti pres-
so il Centro Addestramento della 
Polizia Stradale di Cesena, mentre 
a Trieste presso l’autocentro della 

Polizia di Stato era nata la sezio-
ne acrobatica di autovetture e ca-
mion, composta da 4 piloti.
Molte sono state negli anni le 
esibizioni all’estero (Berlino, 
Ludwigshafen, ecc) dove lo spet-
tacolo offerto contribuiva ad 
accrescere plauso e riscatto ai 
connazionali emigrati nel nord 
Europa quale forza lavoro di co-
lossi industriali quali BMW, Mer-
cedes, Audi e altri.

OGGI
Riducendo velocità e rumore, la 
Squadra ha ridisegnato le esi-
bizioni in aree contenute ove il 
pubblico può, in totale sicurezza, 
assistere alle evoluzioni, ascoltare 
lo speaker che illustra gli esercizi 
esaltandone le peculiarità con de-
gli accenni sull’esclusivo passato 
storico del team acrobatico.
Uno spettacolo rivolto a un pub-
blico eterogeneo, di ogni età, nel 
quale si riconoscono professione 
e serietà, qualità indispensabili a 
una Squadra che rappresenta una 
Istituzione dello Stato.
Fanno parte della Squadra i piloti 
Renato Scherbi, Berardo Bufo, Fa-
bio Flaugnacco e la responsabile 
della comunicazione Mirna Cara-
donna.

La squadra
Acrobatica
Una delle eccellenze della Polizia 
rivive grazie all’impegno di alcuni 
ex piloti e dell’ANPS

a cura della Redazione
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In alto, la 
spettacolare 
manovra 
su due ruote 
high skiing.
A sinistra, i piloti 
Scherbi, Bufo 
e Flaugnacco. 
Sopra,  la delicata 
fase di stacco 
che precede 
la manovra 
high skiing

LA FORMAZIONE
Nel programma didattico per di-
ventare uno stunt-driver, oltre alla 
parte riservata all’insegnamento 
degli esercizi acrobatici, viene ap-
profondita una parte teorica ba-
sata sull’autocontrollo, la psico-
logia, l’importanza della Squadra 
vista come gruppo inscindibile, 
la sinergia, la responsabilità, l’af-

fi atamento, la dominazione delle 
emozioni, la cura della forma oltre 
alla sostanza. Viene sviluppata la 
ricerca per il calcolo del rischio, 
valutando i margini di sicurezza, 
pianifi cando gli spettacoli in base 
agli spazi, i tempi, al numero di 
veicoli in campo, al pubblico, ai 
fattori ambientali e ponendo sem-
pre al centro di ogni progetto l’in-
columità di piloti e spettatori.
Anche l’approfondita conoscenza 
del mezzo meccanico e dei suoi li-
miti fa parte integrante della pre-
parazione di ogni pilota. Esistono 
decine di fi gure spettacolari ed 
esercizi acrobatici con le autovet-
ture, sia sulle quattro ruote che in 
acrobazia su due, ma la parte co-
mune per tutti è che per imparare 
ogni singolo esercizio è prevista 
una rigida cronologia di appren-
dimento in ordine di diffi coltà 
crescente.
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L
e  note della Banda musi-
cale della Polizia di Sta-
to risuonano leggiadre e 
potenti in Piazza Martiri 
della Libertà nella serata 

di sabato 25 giugno, applaudite 
dal folto pubblico che ha accom-
pagnato l’esibizione dei musicisti 
della Polizia, diretti dal maestro 
Maurizio Billi. 
Ospiti speciali della serata, la so-
prano Maria Cioppi e il tenore 
Aldo Caputo. Tra gli attenti ascol-

tatori, insieme al Prefetto Maria 
Luisa D’Alessandro, al Questore 
Gaetano Bonaccorso, al Presiden-
te ANPS Michele Paternoster e a 
molte altre autorità, era presen-
te anche l’autore milanese Mo-
gol, Socio Poliziotto ad honorem 
dell’ANPS.

UN RICCO REPERTORIO
Il maestro Billi e i musicisti della 
Banda si sono esibiti in un ricco re-
pertorio classico e moderno, spa-

Le note della Polizia
Lunghi applausi per l’esibizione della Banda musicale 
della Polizia di Stato diretta dal Maestro Maurizio Billi

a cura della Redazione
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ziando dal Nabucco alla Traviata 
di Giuseppe Verdi, da Granada di 
Augustin Lara al Canto degli Ita-
liani di Michele Novaro. Proprio 
sul brano Granada, il pubblico si 
è aperto in un caloroso applauso, 
grazie alla magistrale interpreta-
zione del tenore Aldo Caputo. 
Grande è stato anche l’apprez-

zamento per il medley dedicato 
al maestro Ennio Morricone, con 
musiche tratte dalle colonne so-
nore de Per un pugno di dollari,
Il buono, il brutto e il cattivo, Le
professionnel, Il clan dei Siciliani,
Indagine su di un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, Il gatto, La
battaglia di Algeri,C’era una volta 

il west, Per qualche dollaro in più,
Giù la testa, Così come sei e Il de-
serto dei Tartari.
La voce calda e piena della sopra-
no Maria Cioppi, che ha cantato 
I’ te vurria vasà di Edoardo Di Ca-
pua, ha anticipato la conclusione 
di questa incredibile e indimenti-
cabile serata di musica.
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N
on sarà certo il caldo 
a fermarli. E nemme-
no la lunga attesa che 
precede l’ingresso 
nello Stadio “Ettore 

Mannucci” per l’inizio dello sfi -
lamento delle Sezioni. Pazienza 
se qualche piccolo acciacco ci ri-
corda, ahinoi, che il tempo passa 
per tutti.  I Soci e i loro familiari 
sono giunti a Pontedera per vive-
re la grande festa dell’ANPS, e per 

rinsaldare il grande legame con la 
famiglia della Polizia di Stato.

I PREPARATIVI
Lo sfi lamento inizia domenica 
26 giugno. Cento sono le Sezioni 
partecipanti, oltre 3mila i Soci che 
hanno abbracciato lo striscione 
con il motto “Insieme per dare va-
lore ai Valori”.
Sin dalle prime ore della mattinata, 
sono giunte decine di pullman sul 

L’orgoglio dei Soci
Con la sfi lata delle Sezioni, 
si conclude la festa dell’Associazione
Testi e foto di Alessandro Mele, giornalista e Socio ANPS
Tutte le foto dell’evento sono visibili sul sito www.assopolizia.it

Una millenial intervista 
il Presidente ANPS di Macerata 
durante la diretta Facebook
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Sopra, le fasi 
di preparazione 
dello sfi lamento. 
Pagina a fi anco, 
i poliziotti ad
honorem ANPS:
Mogol, don 
Antonio Coluccia, 
Enza Anemolo 
e Valerio Catoia. 
In basso, il 
Consiglio
nazionale ANPS
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piazzale antistante lo Stadio co-
munale. Seguendo le indicazioni 
dei poliziotti del Cerimoniale della 
Polizia di Stato e degli operatori dei 
Gruppi di Volontariato e Protezio-
ne Civile ANPS, i Soci si sono ra-
dunati per l’ingresso nello Stadio. 

L’INGRESSO NELLO STADIO
L’ingresso della Bandiera del Corpo 
ha sancito l’inizio dello sfilamento. 
Il Capo della Polizia Lamberto 
Giannini, il Direttore della Segre-
teria del Dipartimento della P.S. al 
Viminale Sergio Bracco e il Pre-
sidente nazionale ANPS Michele 
Paternoster hanno reso gli onori 
alla Bandiera della Polizia, prima 
di accomodarsi sugli spalti insie-
me ad altre autorità, tra le quali il 
Prefetto Maria Luisa D’Alessan-
dro, il Questore Gaetano Bonac-
corso e il Sindaco Matteo Franco-
ni. Lo sfilamento è prseguito con 
l’ingresso della Banda musicale 
della Polizia, dei Commissari della 
Scuola Superiore di Roma e degli 
Agenti della Scuola di Spoleto.

IL CONSIGLIO NAZIONALE
E I POLIZIOTTI AD HONOREM
Entra la rappresentanza del Con-
siglio nazionale dell’Associazione 
e subito dopo i poliziotti ad hono-
rem ANPS: il produttore Mogol, 
il parroco don Antonio Coluccia, 
l’infermiera Enza Anemolo e “l’e-
roe” Valerio Catoia, seguiti dallo 
striscione con il motto di questo 
raduno; a vederli tutti insieme, 
rappresentano in ordine quattro 

virtù che esaltano la vita di ogni 
uomo: l’arte, la fede, l’amore e il 
coraggio.
Arriva anche il Medagliere della 
Polizia di Stato, simbolo del sacri-
ficio dei caduti della Polizia. 
A seguire, in ordine alfabetico e 
divise per regioni, sfilano le Se-
zioni ANPS. Dagli spalti, le parole 
del presentatore Massimiliano Os-
sini, volto noto della trasmissione 
televisiva Linea Bianca, accompa-
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A destra, una 
rappresentanza 
dei Gruppi 
sportivi delle 
Fiamme Oro sfi la 
tra i Soci ANPS

Sopra, il Capo 
della Polizia 
Giannini, il 
Prefetto Bracco 
e il Presidente 
Paternoster 
rendono 
gli onori alla 
Bandiera della 
Poliza di Stato
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gnano questa assolata giornata di 
giugno. A lui, a fi ne manifestazio-
ne, saranno consegnati i simboli 
sociali dell’ANPS e l’attestato di 
Poliziotto ad honorem dell’Asso-
ciazione per “aver incarnato i va-
lori di legalità della Polizia con il 
suo esempio di vita e per esser sta-
to vicino alle persone più fragili”. 

L’ORGOGLIO DEI SOCI 
E LE PAROLE 
DELLE AUTORITÀ
Sui volti dei Soci che sfi lano e su 
quelli dei familiari che li accompa-
gnano, tra i quali anche allegri ni-
potini che indossano l’abito socia-
le o la divisa da piccolo poliziotto, 
si leggono espressioni di orgoglio 
ed emozione per essere riuniti 
ancora una volta, tutti insieme, 
in questa grande festa dei Valori 
della Polizia e della sua Associa-
zione. Come ha ben evidenziato il 
Capo della Polizia Lamberto Gian-
nini nel suo discorso conclusivo, 
“l’Associazione è impegnata con 
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In alto, 
gli Agenti 
della Scuola 
di Spoleto. 
Sopra,
 i Commissari 
della Scuola 
Superiore 
di Roma. 
A destra, 
la Banda 
musicale
della Polizia 
di Stato
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la formula della partecipazione 
e dell’aggregazione nella pro-
mozione dei valori su cui poggia 
il vivere civile. Oggi infatti l’im-
pegno degli associati è orientato 
alla diffusione di un modello di 
società giusta ed equa a sostegno 
della fragilità e rispettosa delle di-
versità”. Per questo, ha aggiunto 
il Capo, “l’Associazione è un ele-
mento importante della Polizia di 
Stato che custodisce la sua storia e 
la sua identità valoriale”. 
Anche il Presidente nazionale 
ANPS Michele Paternoster ha ri-
marcato l’importanza di indiriz-
zare il vivere quotidiano seguendo 
quei principi che costruiscono una 
sana società civile. “Credo che sia 
estremamente attuale – ha detto il 
Presidente – impostare il proprio 
vivere secondo quei valori generali 
in cui abbiamo creduto, e crediamo 
ancora oggi: legalità, sicurezza, 
democrazia, solidarietà e giustizia. 
Il rispetto delle regole – ha conclu-
so Paternoster – ci rende liberi”.

IL VOLO DEI NOCS
Il rumore di un rotore in lontanan-
za attira l’attenzione di tutti i pre-
senti. Gli occhi si alzano al cielo, lo 
stupore cresce quando un elicot-
tero della Polizia si ferma in volo 
sul campo di calcio: quattro ope-
ratori Nocs si calano con le corde 
sul prato verde. Insieme a loro, 
scende anche un cane poliziotto 
che, una volta a terra, si lancia ra-
pido e potente contro un terrorista 
armato appena sceso da un’au-
tovettura. Si sentono esplosioni 
e colpi di arma da fuoco in rapi-
da successione; i Nocs giungono 
rapidamente vicino alla vettura 
e bloccano il terrorista, mentre il 
cane continua a mantenere salda 
la presa sul suo obiettivo. 
Ovviamente è soltanto una simu-
lazione d’intervento da parte dei 
Nocs, ma la forza e la precisio-
ne dell’operazione lasciano ben 

Il Presidente 
ANPS ringrazia 
il presentatore 
Massimiliano
Ossini per aver 
accompagnato 
la sfi lata ANPS 
con le sue 
parole. 
Negli altri scatti, 
gli omaggi al 
Capo della 
Polizia Giannini 
e al Sindaco 
di Pontedera 
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comprendere il livello di prepara-
zione di questi uomini.
Mentre i Poliziotti abbandonano 
il campo, l’elicottero del Reparto 
Volo torna in volo sullo Stadio; 
agganciato a una fune, un Nocs 
saluta tutti i presenti, sventolando 
una bandiera tricolore. 
Si conclude così l’8o Raduno na-
zionale della nostra Associazione. 
Il prossimo appuntamento è già 
fi ssato per il 2025. 
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Q
uest’anno la Polizia 
compie 170 anni. 
In quel lontano 
1852, l’Italia non era 
ancora unita e non 

aveva ancora affrontato due guer-
re mondiali, la tirannia e la rico-
struzione postbellica. In oltre un 
secolo e mezzo, pur con denomi-
nazioni diverse e uniformi legate 
alla moda e alle esigenze dei tem-
pi, la Polizia con spirito immutato 
è stata ed è al servizio della comu-

nità. Il tempo trascorso, la Storia, 
soprattutto quella dei martiri e de-
gli eroi che ci hanno preceduto, è 
al centro di ogni anniversario.

CERIMONIA NEL 
SACRARIO DELLA POLIZIA
Le celebrazioni uffi ciali del 170° 
anniversario della fondazione 
della Polizia si sono svolte a Roma 
e in tutta Italia il 12 aprile. 
Nella manifestazione naziona-
le di Roma, le celebrazioni sono 

Insieme
per onorare 
il giuramento

Nel 170o

anniversario, 
cerimonie in tutta 
Italia per rinnovare 
l’impegno di ogni 
Poliziotto

Testi e foto: poliziadistato.it

iniziate nella mattinata con la de-
posizione, da parte del Ministro 
dell’Interno Luciana Lamorgese 
e del Capo della Polizia Lamberto 
Giannini, di una corona di alloro, 
in memoria dei caduti, al Sacrario 
della Scuola superiore di Polizia a 
Roma.
Un momento solenne per ricor-
dare i 2.540 poliziotti e poliziotte, 
i cui nomi sono incisi all’interno 
del Sacrario, che hanno sacrifi ca-
to la propria vita per il bene della 

POLIZIA
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collettività. Erano presenti il Capo 
di gabinetto del Ministro dell’In-
terno Bruno Frattasi, il Prefetto di 
Roma Matteo Piantedosi, il Vice 
capo della Polizia vicario Maria 
Luisa Pellizzari, il Vice capo del-
la Polizia preposto all’attività di 
coordinamento e pianificazione 
delle Forze di polizia Maria Teresa 
Sempreviva, il Questore di Roma 
Mario Della Cioppa e il direttore 
della Scuola superiore Anna Ma-
ria Di Paolo.

Sopra, il Presidente Mattarella, 
il Ministro Lamorgese e il Capo 
della Polizia Giannini passano 
in rassegnagli schieramenti. 
A destra, l’opera realizzata 
dai Maestri infioratori di Genzano
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SULLA TERRAZZA 
DEL PINCIO 
I festeggiamenti sono proseguiti 
sulla terrazza del Pincio, alla pre-
senza del Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella. 
Una ricorrenza particolarmen-
te sentita, trasmessa in diretta su 
RAI1 e sui canali Youtube e Face-
book della Polizia di Stato, tornata 
a essere condivisa con i cittadini 
dopo due anni segnati dalla pan-
demia da coronavirus. A rendere 
gli onori al Capo dello Stato, era-
no schierati la Banda musicale e 
la Bandiera della Polizia di Stato, 
una compagnia di commissari in 
divisa storica frequentatori della 
Scuola superiore di Polizia, una 
compagnia di agenti in prova, una 
compagnia mista, rappresentativa 
delle specialità e dei reparti spe-
ciali e una formazione del Reparto 
a cavallo. A completare gli schie-
ramenti il Medagliere dell’Asso-
ciazione nazionale della Polizia di 
Stato, il gonfalone della regione 

Lazio e il gonfalone della città me-
tropolitana di Roma capitale.

GLI INTERVENTI 
DELLE AUTORITÀ
Nel suo intervento di apertura, il 
Capo della Polizia Lamberto Gian-
nini ha sottolineato come questi 
170 anni rappresentino “un lun-
go percorso che, attraversando 
la storia del nostro Paese, è stato 
sempre segnato dall’impegno, 
dalla passione e dallo spirito di 
servizio delle tante generazioni 
di poliziotti che nel tempo si sono 
passate il testimone, affrontan-
do a viso aperto terribili minacce 
come quelle del terrorismo e della 
criminalità organizzata, riuscen-
do sempre a preservare le Istitu-
zioni democratiche”. 
Subito dopo, il Ministro dell’Inter-
no Luciana Lamorgese, nel sotto-
lineare lo straordinario impegno 
dei Poliziotti, ha rivolto un pen-
siero particolare “alle donne e gli 
uomini della Polizia di Stato che 

in nome di quei valori e di quegli 
ideali delle istituzioni di cui fanno 
parte hanno accettato il rischio di 
esporsi al contagio da coronavirus 
perdendo la loro vita. Tante sto-
rie, tanti destini, che testimoniano 
che nel servizio al cittadino è rac-
chiuso lo straordinario significato 
dell’essere poliziotto”.

LA MEDAGLIA
ALLA BANDIERA
Il Presidente della Repubblica ha 
poi conferito la Medaglia d’oro al 
Valor Civile alla Bandiera della 
Polizia di Stato, con la seguente 
motivazione: “Alle donne e agli 
uomini della Polizia di Stato che 
con eccezionale valore e senso del 
dovere hanno profuso ogni ener-
gia nel garantire, anche in occa-
sione dell’emergenza pandemica 
da COVID-19, la tutela della salute 
di tutti i cittadini”. 
Un riconoscimento per l’impegno 
che la Polizia ha profuso durante 
le fasi più acute della pandemia, 

POLIZIA
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attraverso ogni suo reparto, a so-
stegno della popolazione e, in par-
ticolare, dei più bisognosi.

LE ONORIFICENZE 
Durante la cerimonia per l’Anni-
versario della fondazione, un mo-
mento importante di condivisione 
è rappresentato dalle premiazioni 
ai colleghi che si sono distinti per 
coraggio o per impegno straor-
dinari. È anche uno dei modi per 
onorare i nostri Caduti; per tribu-
tare il giusto ricordo a quanti in 
servizio hanno dato tutto quello 
che avevano per difendere tutto 
quello che abbiamo.
Tra loro, il Commissario Camillo 
Renzi, imprigionato, torturato e 
deportato a Dachau insieme alla 
moglie. E poi l’Appuntato Bruno 
Lucchesi, ucciso nel 1976 dalla 
banda Vallanzasca. Un riconosci-
mento è stato concesso anche ai 
poliziotti uccisi a Trieste nel 2019, 
Matteo Demenego e Pierluigi Rot-
ta (Medaglie d’oro al Valor civile 
e promozioni per Merito straordi-
nario); riconoscimento anche per 
Pasquale Apicella, il poliziotto uc-
ciso a Napoli nel 2020 da alcuni 
malviventi in fuga. 
Una storia a lieto fine, anche se 
non priva di pericoli e conseguen-
ze, è quella dell’Assistente capo 
Francesco Alborino, rimasto fe-
rito mentre, libero dal servizio, 
bloccava un rapinatore.

Pagina accanto,  il Medagliere fa il suo 
ingresso sulla terrazza del Pincio.
In alto, da sinistra: il francobollo 
celebrativo del 170o anniversario; 
il Ministro Lamorgese davanti alla 
corona nel Sacrario della Polizia;  
alcuni momenti delle cerimonie 
svoltesi nelle Questure d’Italia

LE RICOMPENSE
Durante la cerimonia sono stati 
premiati per meriti gli operatori 
delle Volanti Luigi Crupi, Riccardo 
Agresti, Luigi Beraldo e Giovan-
ni Farris, autori del salvataggio 
di Isola Capo Rizzuto nel 2021. 
Premiati anche i campioni delle 
Fiamme Oro Daniele Di Spigno, 
Mauro De Filippis, Jessica Rossi, 
Alice Volpi, Gabriele Rossetti, Da-
vide De Ceglie e Andrea Vescovi e 
i vincitori di medaglie d’oro alle 
olimpiadi Federica Cesarini, Mas-
simo Stano, Lamont Marcell Ja-
cobs e Stefania Costantini.

LA MONETA 
E IL FRANCOBOLLO
Per celebrare il 170° anniversario, 
sono state realizzati un francobol-
lo e una moneta commemorativa. 
Sul francobollo sono ritratti due 
poliziotti, una donna e un uomo, 
in uniforme ordinaria davanti a 
una Volante. Un’immagine nata 
dalla voglia di parlare di una poli-
zia fortemente radicata nel tempo 
presente e proiettata verso il fu-
turo fatta da “colleghe e colleghi” 
che ogni giorno, anche in mezzo a 
tante difficoltà, mettono in campo 
la loro professionalità e soprattut-
to la loro umanità per garantire i 
valori della legalità e della sicu-
rezza. È entrata ufficialmente in 
circolazione, in occasione della 
Festa della Polizia, la moneta da 

2 euro dedicata alla Polizia di Sta-
to, coniata dalla Zecca dello Stato 
e presentata alla stampa lo scorso 
25 gennaio.
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ATTUALITÀ

N
el nostro ordinamen-
to, il presupposto 
della responsabilità 
penale personale si 
individua nel concet-

to di “imputabilità”. Solo chi al mo-
mento della commissione del reato 
era capace di intendere e di volere 
può essere assoggettato a pena. Al 
contrario, il soggetto che al mo-
mento del fatto non era nelle con-
dizioni di autodeterminarsi, dovrà 
essere assolto. Tra i non imputabili 
possiamo distinguere i minori di 
quattordici anni, i sordomuti, gli 
intossicati cronici da alcol o da 
droghe, e gli infermi di mente che al 
momento del fatto non erano nelle 
condizioni di autodeterminarsi. 

LE MISURE DI SICUREZZA 
PERSONALI
Se l’infermo di mente che ha com-
messo il fatto in una condizione 
di incapacità d’intendere e di vo-
lere viene ritenuto pericoloso so-
cialmente, a quest’ultimo verrà 
applicata una misura di sicurezza 
personale. Misura di sicurezza che 
persegue una duplice funzione: 
da una parte la tutela della col-
lettività, dall’altra il recupero e 
la cura dell’infermo. Le misure di 
sicurezza personali sono indicate 
nel codice penale e sono la libertà 
vigilata, l’assegnazione a una co-
lonia agricola o a una casa di la-

L’assoluzione per difetto d’imputabilità: 
è realmente un escamotage per il colpevole?  

L’incapacità 
d’intendere

voro, l’assegnazione a una casa di 
cura, il divieto di soggiorno in un 
determinato comune, l’espulsione 
del cittadino straniero dal territo-
rio dello Stato. 
Nella gamma della misure di sicu-
rezza personali previste dal Codice, 
si distinguono misure non deten-
tive e misure detentive. In queste 
ultime il soggetto non è messo in 
libertà, ma è sottoposto a un trat-
tamento sanitario o di recupero so-
ciale svolto all’interno di apposite 
strutture. I vecchi manicomi crimi-
nali, in cui si eseguiva la misura di 
sicurezza,  sono stati sostituiti dap-
prima dagli Ospedali giudiziari,  
poi dalle attuali REMS (Residenza 
Esecuzione Misure di Sicurezza).

UN ESCAMOTAGE 
POCO UTILE
Nella pubblica opinione, soprat-
tutto nei casi in cui sia scossa da 
brutali fatti di cronaca, l’esito as-
solutorio conseguente al ricono-
scimento del difetto d’imputabilità 
dell’autore del fatto reato viene 
avvertito come un comodo  esca-
motage, facilmente raggiungibile e 
utile a eludere le conseguenze pe-
nali per il colpevole. Si sostiene che 
sia sufficiente dimostrare di essere 
affetti da un disturbo mentale per 
evitare il carcere. 
In realtà, è doveroso precisare che 
il raggiungimento di tale esito non 

è affatto così facile come si pensa, 
e tanto meno sempre agevole per 
l’imputato. In primo luogo, non 
ogni disturbo psichiatrico o com-
portamentale è sufficiente per ri-
tenere esclusa l’imputabilità del 
soggetto al momento della com-
missione del fatto reato. È invece 
necessario la dimostrazione giudi-
ziale che, al momento del fatto, lo 
stato di alterazione del soggetto era 
tale da escludere totalmente la sua 
capacità di autodeterminazione. 
Non agit sed agitur, dicevano i la-
tini. In sostanza, non ha agito lui, 
ma il soggetto era in balia di forze 
tanto intense da essere per lui non 
controllabili.

DOVEROSE PRECISAZIONI
La complessa valutazione è dun-
que di natura medico legale, ed è 
incentrata sull’accertamento della 
condizione psicofisica dell’autore 
del reato al momento del fatto. Non 
sarà, quindi, sufficiente dimostrare 
di essere affetti da una particolare 
e grave patologia psichiatrica per 
andare assolti. Sarà al contrario 
necessario dimostrare che quella 
patologia, in quel momento, era 
tanto acuta e grave da escludere 
completamente la capacità di au-
todeterminarsi del soggetto. 
La scienza psichiatrica forense ne-
gli anni si è sforzata di individuare 
i casi in cui l’alterazione della co-
scienza è tanto grave e acuta da 
escludere completamente la pos-
sibilità di attribuire una colpa al 
soggetto che ha commesso il fatto. 
Inoltre, la scienza psichiatrica non 
esclude l’imputabilità di fronte a 
comportamenti, folli e morbosi,  
ma che non derivano da un annul-
lamento radicale della capacità di 
autodeterminarsi.

DUE ESEMPI PER CAPIRE
A titolo esemplificativo possiamo 
fare riferimento ai cosiddetti serial 
killer o  serial murder.  

di Giulia Fioravanti, avvocato
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Negli Stati Uniti furono memorabi-
li le gesta criminali di Jeffrey Dha-
mer “il cannibale di Milwaukee” 
che negli anni ’90 uccise e smembrò 
almeno 15 persone, conservando i 
poveri resti nella propria abitazio-
ne. Furono trovati resti umani nel 
frigorifero e nelle intercapedini 
dell’appartamento occupato da 
Dhamer. Confessò lucidamente 
agli inquirenti di avere tortura-
to e ucciso quelle povere persone 
con l’intento di trasformarle in 
“zoombie”. Il caso fu seguito dai 
media americani e internaziona-
li,  e si concluse con la condanna 
di Dhamer al carcere a vita. In quel 
caso, il profilo certamente patolo-
gico ed evidentemente squilibrato 
di Dhamer, verosimilmente affetto 
da qualche gra-
ve forma psico-
tica, non incise 
sulle valutazio-
ne relativa alla 
sua imputabili-
tà. Quei fatti re-
ato erano stati 
commessi dal 
killer nella pienezza delle sua ca-
pacità di intendere e volere. Erano 
dunque attribuibili alla sua volon-
tà, certamente malata e folle, ma 
volontà. 
Sempre a titolo esemplificativo, 
possiamo citare anche le persone 
affette da cleptomania. Persone 
che difficilmente vedranno rico-
noscersi il difetto di imputabilità. 
La cleptomania è un disturbo del 
comportamento che spinge le per-
sone a rubare compulsivamente 
oggetti di vario tipo. Al momento 
del furto, il cleptomane è del tutto 
consapevole e padrone delle pro-
prie azioni. 

UNA MATERIA COMPLESSA
I casi segnalati, quello dei serial 
killer, ritenuti pienamente imputa-
bili anche in processi  avvenuti nel 
nostro paese, e quello dei clepto-

mani, sono dunque utili a chiarire 
la specificità del giudizio inerente 
il difetto d’imputabilità. Difetto 
che non è mai semplice e naturale 
conseguenza dell’esistenza di un 
quadro patologico. La materia è 
certamente complessa poiché non 
sempre è facile raggiungere confi-
ni netti e oggettivi in campi come 
quello psichiatrico e criminologi-
co, aree del sapere in cui si studia 
il “mistero” forse insondabile del 
comportamento umano.    
Se poi gli accertamenti giudiziari 
proveranno che lo stato di alte-
razione ha solo ridotto la capaci-
tà di intendere e volere del reo a 
quest’ultimo verrà applicata un 
attenuante e, sempre se pericoloso, 
una misura di sicurezza personale. 

Misura detentiva o non detentiva, 
in funzione del livello di pericolo-
sità del soggetto, che verrà applica-
ta una volta scontata la pena.
Non potrà poi invocare il difetto 
d’imputabilità il soggetto che, pri-
ma della commissione del reato, 
si sia volontariamente provocato 
uno stato di alterazione mediante 
l’abuso di sostanze alcoliche o stu-
pefacenti. In questo caso, il sogget-
to seppur al momento incapace, ri-
sponderà del fatto commesso come 
se fosse pienamente capace di au-
todeterminarsi. L’atto volontario  e 
consapevole viene infatti anticipa-
to al momento  in cui il soggetto si è 
auto provocato l’atto di alterazione 
actio libera in causa. In questi casi, 
l’alterazione deliberatamente pro-
vocata dall’autore del reato potrà 
integrare addirittura una aggra-
vante. 

CONCLUSIONI
Tirando le somme del ragionamen-
to possiamo dire che la questione 
del trattamento dei cosiddetti “rei 
folli” sarà sempre destinata a de-
stare inevitabili polemiche e accesi 
dibattiti nella pubblica opinione. 
Da un lato, il legittimo bisogno di 
vedere puniti con pene detentive 
certe i soggetti responsabili di gra-
vi fatti di sangue si scontra con le 
acquisizioni del sapere scientifico 
in tema di capacità di auto determi-
narsi e, soprattutto, con la finalità 
della pena così come delineata nel-
la nostra Carta Costituzionale. Se la 
pena, come impone la Costituzio-
ne, deve tendere alla rieducazione 
e al recupero del colpevole, non è 
possibile sottoporre a pena deten-

tiva quei sog-
getti che al mo-
mento del fatto 
non erano nelle 
condizioni di 
comprendere le 
proprie azione 
e le conseguen-
ze provocate. 

Allo stesso tempo, l’Ordinamento 
ha  però previsto le misure di sicu-
rezza personali che hanno proprio 
lo scopo di tutelare la sicurezza 
pubblica. Sicurezza pubblica che 
trova  tutela  attraverso l’utilizza-
zione di strutture detentive in gra-
do di contenere la pericolosità dei 
soggetti sottoposti. 
In effetti, è bene ricordare che il 
proscioglimento per difetto d’im-
putabilità non significa automa-
tica rimessione in libertà dell’im-
putato, che potrà essere comunque 
sottoposto a misura di sicurezza 
detentiva anche per un lungo pe-
riodo di tempo . 
Al contempo però quel trattamen-
to, che ripetiamo potrà consistere 
anche in una restrizione della liber-
tà del soggetto, risulterà compati-
bile con il dettato costituzionale in 
tema di recupero e rieducazione.  

Il proscioglimento per difetto
d’imputabilità non è automatica 

rimessione in libertà
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I
n questo nuovo appuntamen-
to con la storia della Polizia 
italiana, noi dell’Uffico Studi 
Storici proponiamo una ve-
loce panoramica sulla poli-

zia politica. In questo numero di 
Fiamme d’Oro, prendiamo in con-
siderazione il periodo compreso 
tra l’Unità d’Italia e il primo Dopo-
guerra, ripercorrendo le principali 
iniziative dei vertici della Pubbli-
ca Sicurezza per adeguare gli Uf-
fici preposti a questo particolare 
settore di impiego e per professio-
nalizzare il personale.
Nei prossimi numeri saranno ri-
percorsi alcuni tragici episodi di 
violenza politica che hanno visto 
cadere decine di poliziotti (agen-
ti investigativi,  regie guardie e  
funzionari di P.S.), testimonianza 
dei mutevoli scenari socio-poli-
tici che ha dovuto affrontare la 
Polizia. 

STUDI STORICI

Aprile-Agosto 2022

La polizia politica, 
dall’Unità d’Italia 
alla Grande guerra
Prima puntata con 
le delicate forme 
di controllo del 
servizio politico

del Commissario Giulio 
Quintavalli, Ispettore Massimo 
Gay e Ispettore Fabio Ruffini
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Cartellino fotosegnaletico di un iscritto al Partito socialista, primi anni ’10 dell’800. 
La schedatura di movimenti e corpi politici d’opposizione e delle estreme e, più 
in generale, l’attività della Pubblica Sicurezza nei primi anni del Regno, si legava 
ancora a vecchie diffidenze e recenti memorie di angherie e soprusi, retaggio 
di quando l’ufficio di polizia si confondeva con le polizie segrete straniere
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IL “DIRITTO NATURALE”
ALL’OSSERVAZIONE
Nel 1881, il funzionario del Mi-
nistero dell’Interno Piero Celli, 
nell’opera Della polizia chiariva 
le finalità di questo particolare 
settore della Pubblica Sicurezza: 
tutelare i diritti politici conquista-
ti con lo Statuto Albertino (1848), 
carta fondamentale dello Stato 
fino alla proclamazione della Re-
pubblica Italiana. 
«I cittadini hanno diritto di asso-
ciarsi liberamente, senza auto-
rizzazione, per fini che non sono 
vietati dalla legge penale» – di-
chiara lo Statuto – riconoscendo 
alla Polizia un «diritto naturale» 
di osservazione per il ricorrente 
timore di aggressione ai diritti po-
litici «all’ombra del diritto di asso-
ciazione e di riunione» dall’azione 
silenziosa delle estreme forme di 
associazionismo.
Come i mazziniani che, contra-
ri al Tricolore sotto l’egida della 
monarchia, erano perennemen-
te sospettati di «mire e azioni […] 
dirette ad abbattere la forma del 
governo esistente». 

MAZZINI E IL CONTRASTO 
AL MAZZINIANESIMO
Giuseppe Mazzini, combattente 
instancabile per la libertà, esu-

45

le perenne, una volta amnistiate 
le condanne a morte inflittegli 
al tempo del Regno di Sardegna, 
nel 1870 rientra in Italia per or-
ganizzare i moti a sostegno della 
conquista dello Stato Pontificio, 
ultimo lembo della Penisola non 
annesso. Arrestato in agosto dalla 
Polizia, dopo un mese di prigione 
è rimesso in libertà - e immedia-

tamente espulso - per un’amnistia 
generale per festeggiare l’annes-
sione della Città Eterna. 
Nel 1872, stanco e anziano, sotto 
falso nome – come un pericoloso 
criminale – rientra in Italia, a Pisa, 
ospite di sicuri amici.
La Polizia, imbeccata da gole pro-
fonde, gli si mette alle calcagna 
fino all’inaspettata morte, il 10 

Cartolina postale edita nei primi 
del  Novecento. Al fine di tutelare 

l’ordine pubblico, inteso come 
andamento della vita sociale priva 

di turbamenti anche di natura 
politica, Polizia e Carabinieri sono 
chiamati a stroncare le condotte 

di «eccitamento all’odio fra classi», 
reato severamente punito 

e spesso contestato, fino a ritenere 
l’incolpevole fanciullo che viola la 

propria classe scolastica come una 
minaccia all’ordine sociale .

(Illustratore Van Dock; viaggiata 
nel 1900. Collezione Quintavalli)
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(Questure, Uffici provinciali e De-
legazioni di P.S.) per agevolare lo 
scambio di informazioni e la rapi-
dità e uniformità d’azione, neces-
sari per una valutazione comples-
siva e centralizzata del fenomeno. 
Negli anni dal 1864 al 1866, il 
governo, temendo il ripetersi dei 
disordini torinesi per il trasferi-
mento della Capitale e della ri-
volta palermitana per la tassa sul 
macinato – e le agitazioni per la 
maggiore fiscalità per risanare il 
bilancio pubblico – constatata la 
transnazionalità dei movimenti 
anarchici e l’emigrazione (verso 
l’Inghilterra, Svizzera e Francia…) 
degli aderenti, organizzava un 
servizio politico anche all’estero. 

IL CASELLARIO GIUDIZIALE
Nel 1865, il governo impianta un 
nuovo strumento informativo: il 
Casellario giudiziale «per l’accer-
tamento degli antecedenti penali 
degli imputati e della recidiva». 
In tal modo ogni tribunale profila 
la condotta del cittadino e l’accer-
tamento dei requisiti per il rilascio 
di licenze e autorizzazioni di nu-
merose attività imprenditoriali e 
commerciali.
Nel 1867, il Presidente del Consi-
glio dei ministri e ministro dell’In-
terno Bettino Ricasoli pone le basi 
per accrescere l’azione della po-
lizia politica, raccomandando ai 
prefetti di trasmettere mensilmen-
te a Palazzo Braschi le informazio-
ni riguardanti le condizioni morali 
e politiche delle provincie, «prin-
cipalmente sull’attitudine, sugli 

ti limiti di bilancio che stavano 
impedendo le riforme sociali ed 
economiche volano di crescita e 
benessere sociale – vede con so-
spetto le «classi pericolose per la 
società, gli oziosi e i vagabondi» 
e i movimenti politici, sia quelli 
d’opposizione sia quelli esclusi 
dalla vita politica parlamentare: 
mazziniani, anarchici, repubbli-
cani, affiliati all’Internazionale, 
anche il basso clero. Per tale ra-
gione, il Governo ne affida alla 
Pubblica Sicurezza un sistematico 
monitoraggio, in particolare per 
quanto riguarda la raccolta dei 
profili culturali, sociali e di vita 
quotidiana degli esponenti dei 
partiti  e fazioni ostili al governo. 
Uno strumento informativo, pri-
ma forma di catalogazione cen-
trale dei dati sul sovversivismo e 
sulle opposizioni per «formarsi un 
giusto criterio nell’apprezzare le 
segnalazioni […] che pervengono 
[al Ministero] sopra individui atti-
nenti appunto ai partiti estremi». 

L’ORGANIZZAZIONE
DEL SERVIZIO POLITICO
Differentemente da altri servizi di 
Polizia, il servizio politico è orga-
nizzato per superare i limiti di giu-
risdizione dei presidi territoriali 
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Nei primi del Novecento la cartolina 
postale era molto utilizzata dai partiti 
e dagli organi politici, pertanto veniva 
particolarmente “attenzionata“ 
dalla censura  del governo, divenuta 
stringente durante la Grande guerra

marzo. L’azione di contrasto al 
mazzinianesimo si incentra sul 
contenimento delle rinvigorite 
voci antimonarchiche che da più 
parti si sollevano durante le tan-
te commemorazioni in onore di 
Mazzini, padre della patria unita, 
indipendente e repubblicana. 
Ai suoi funerali di Genova parte-
cipa una folla immensa, compo-
sta per lo più dalle classi sociali 
in difficoltà: disoccupati, lavora-
tori stagionali, operai e contadini 
(potenziale bacino elettorale delle 
opposizioni ai vari governi) ingiu-
stamente esclusi dal diritto di voto 
per la tagliola imposta dalla leg-
ge elettorale. Legge che, fino agli 
anni ’80 dell’Ottocento, limiterà il 
diritto al voto a meno del 2% dei 22 
milioni di sudditi del Regno costi-
tuendo, pertanto, un corpo eletto-
rale rappresentato da: nobili, im-
prenditori, professionisti, grandi 
proprietari e industriali,  tutte ca-
tegorie sociali avulse alle richieste 
di pane, giustizia e lavoro dei più. 

UN SISTEMATICO
MONITORAGGIO
La classe dirigente e politica del 
Regno – unito politicamente ma 
non ancora nei costumi e stile di 
vita, attanagliato da stringen-
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elettorale raggiungono comples-
sivamente il 4,6% (33 seggi su 508 
alla Camera); un risultato inizial-
mente trascurabile ma che, rad-
doppiato con le elezioni del 1886, 
si attesta in quelle successive tra 
il 7 e il 12%, aprendo un contesto 
dove l’informazione politica (sui 
partiti, sui circoli di lavoratori, 
giornalisti e organi di stampa, i 
piani di fronde e fazioni, ecc.) di-
venta fondamentale.

intendimenti e l’influenza dei par-
titi politici e del giornalismo».
Il servizio politico, ritenuto dai 
funzionari preposti non sempre 
gratificante, consente al neo Uf-
ficio centrale per gli affari politici 
di drenare un’ininterrotta attività 
informativa con cui il governo di 
turno poteva anticipare i piani 
delle opposizioni nell’ottica – se-
condo una distorta visione della 
Pubblica Sicurezza – di un’attività 
a fini preventivi.

GLI ANNI SETTANTA 
E ROMA CAPITALE
In questi anni, i governi del Regno 
sono impensieriti dai primi sta-
bili sodalizi tra lavoratori e mo-
vimenti anarchici. Mentre all’e-
stero i Congressi internazionali 
dei lavoratori predicano la lotta 
contro il capitalismo, nel 1876, al 
Congresso Internazionale di Ber-
na, l’anarchico Errico Malatesta 
teorizza la «propaganda col fatto», 
facendo presagire nuovi attentati 
alle famiglie reali e agli esponenti 
politici più in vista; ciò induce al-
cuni paesi europei a migliorare la 
macchina poliziesca. 
In Italia, con l’ascesa della Sini-
stra storica di Agostino Depretis e 
la Legge elettorale del 1882 – che 
dilatava il corpo elettorale dal 2 
al 7% – i partiti che si stavano al-
ternando ai governi devono fare i 
conti anche con le nuove rappre-
sentanze politiche.
Il Partito della Democrazia, il Par-
tito dell’Estrema radicale e il Parti-
to radicale storico al primo vaglio 
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Tessera del Partito Radicale Italiano 
per il 1907. Durante la guerra italo-

turca (1913-’14) l’U.R. interveniva 
contro alcuni corpi politici illegali, 

come il Gruppo giovanile del Partito 
Socialista, sospettato di accesa 

propaganda antimilitarista 

IL COMMISSARIATO “BORGO”
Nel 1870, con l’annessione dei ter-
ritori pontifici i rapporti tra Regno 
e Chiesa degenerano ulteriormen-
te per la reazione intransigente dei 
Pontefici alla Legge delle guaren-
tigie (1871), che garantiva loro il 
libero esercizio del potere spiri-
tuale, l’inviolabilità della persona, 
l’immunità dei luoghi dove i me-
desimi risiedevano, il diritto di no-
minare un apparato diplomatico.
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UFFICIO STORICO

La Legge è fortemente invisa sia 
alle sinistre sia ai cattolici intran-
sigenti per motivi opposti: i primi 
la interpretavano come una mi-
naccia alla laicità dello Stato e uno 
scandaloso premio a chi aveva re-
presso la vocazione di libertà dei 
patrioti; i secondi, come obolo per 
ripagare l’usurpazione territoriale 
subita dalla Chiesa e una offensiva 
contropartita morale per la dema-
nializzazione dei beni ecclesiastici 
e la soppressione degli Ordini e del-
le Corporazioni religiose (1867).
Un clima estremamente teso in 

cui il nuovo Commissariato di P.S. 
“Borgo”, voluto per «impedire […] 
che venga […] violata a danno del 
Papa la legge sulle guarentigie» 
deve operare con tatto e lungimi-
ranza.

L’UFFICIO POLITICO
La mancanza di un adeguato ap-
parato di polizia politica spinge 
il Direttore Generale della Pub-
blica Sicurezza Giovanni Bolis a 
ristrutturare e ampliare, nel 1880, 
l’Ufficio centrale per gli affari po-
litici in Ufficio Politico, a cui sono 

affidati la tutela dell’ordine pub-
blico, la prevenzione e repressione 
dei reati politici, il coordinamento 
del controllo sull’attività dei par-
titi, delle associazioni, della stam-
pa, la sorveglianza sulle persone 
sospette e sugli stranieri. Direttore 
dell’Ufficio è Francesco Leonardi 
– futuro Direttore Generale della 
P.S. – coadiuvato da alcuni dele-
gati, tra cui Ettore Sernicoli. 
Quasi contemporaneamente, nel-
la Direzione Generale P.S. è costi-
tuito l’Ufficio Riservato, di fatto 
l’articolazione più importante, 
«una specie di Gabinetto che ave-
va un complesso di funzioni di 
polizia riservata» sulle organiz-
zazioni politico-sindacali e sulle 
forme di reato che potevano ave-
re come finalità il sovvertimento 
della Monarchia e, più in genera-
le, che minacciassero gravemente 
l’ordine e la sicurezza pubblica.

L’UFFICIO RISERVATO
L’U.R. dipende direttamente dal 
Direttore Generale P.S. e riceve le 
informazioni delle reti delle que-
sture drenate dagli informatori, 
spie, confidenti, infiltrati, “sof-
fioni”; aveva ramificazioni all’e-
stero con funzionari distaccati 
nelle sedi diplomatiche in Europa 
(generalmente rette da ispettori o 
questori) o consolari (da delega-
ti) sotto copertura come agenti 
speciali (personale diplomatico, 
agenti commerciali, imprenditori, 
procacciatori di affari …).

Una «terribile jena» con le sembianze 
di Luigi Bolza, temuto informatore 
della polizia austriaca, uomo senza 
scrupoli mosso da egoismi e denaro 
autore di numerosi arresti di patrioti 
(cartolina postale edita del Museo 
del Risorgimento. (Milano, primi 
del Novecento; viaggiata nel 1905. 
Collezione Quintavalli) 
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L’U.R. elabora il flusso di elementi 
che giungono al Ministro dell’In-
terno e al Presidente del Consiglio; 
anche il Ministero degli Affari Este-
ri istituisce un servizio informativo 
ma di carattere diplomatico.

LE COLLABORAZIONI
CON GLI ALTRI PAESI
Complessivamente, le informa-
zioni raccolte non erano sempre né 
affidabili né utili, per la frequente 
mancanza di fotografie degli in-
dividui profilati – tra i quali anche 
ricercati transnazionali – e, per 
tale ragione, che il Governo Crispi, 
procede a convenzioni bilaterali 
con alcuni Paesi Europei, in par-
ticolare Francia, per lo scambio di 
informazioni sugli anarchici. 
Nel 1887, lo Statista impianta 
l’Anagrafe Statistica per la sor-
veglianza degli individui perico-
losi o sospetti (Direttore della P.S. 
era Luigi Berti). Parte il 1 gennaio 
1888, con articolazioni nelle que-
sture, ma il Manuale del funziona-
rio di pubblica sicurezza e di poli-
zia giudiziaria – rivista ufficiosa 
della P.S. – lamenta che agli sche-
dari manca di tutto, a iniziare dalle 
fotografie (commissionate a studi 
fotografici privati) per la costante 
mancanza di fondi e per una certa 
diffidenza di Palazzo Braschi (il 
Viminale di allora) per le novità. 

L’ANAGRAFE STATISTICA
L’Anagrafe si articola in alcuni 
registri nominativi con pochi dati 

biografici, venne integrata nel 
1894 e rinominata: “Schedario”. 
Rappresenta la prima banca dati 
dedicata al “sovversivismo”, uti-
lizzata per tutta l’Età Liberale e 
potenziata ulteriormente durante 
il fascismo con l’istituzione del 
Casellario politico. 
Per una migliore fruibilità delle in-
formazioni, comprende la Cartella 
biografica, documento di sintesi 
standardizzato e sunteggiato, or-
dinato e di agevole lettura, con i 
dati biografici dell’individuo, la 
fotografia del volto, gli alias e un 
sunto dell’attività e dei provvedi-
menti (giudiziari e di P.S.) emessi 
a carico, le relazioni sociali e gli 
ambienti frequentati, e altri detta-
gli utili alle prime indagini.
Secondo le istruzioni, la “Cartel-
la” deve essere continuamente 
aggiornata dai presidi territoriali 
di P.S., che custodiscono il corri-
spondente fascicolo personale del 
soggetto attenzionato, e nel quale 
confluiscono informazioni se-
condarie, ma comunque utili per 
eventuali approfondimenti. 
Il Casellario, più volte potenzia-
to, con nuovi moduli, maggiori 
contenuti e criteri di compilazio-
ne, nel 1910 supererà le 17mila 
cartelle, oltre la metà riferite agli 
anarchici.
Un movimento che, per il questore 
Augusto Bondi, è l’«elemento che 
preoccupa veramente sempre e 
preoccupa tutt’ora» per le imprese 
criminali in tutta Europa. 
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L’U.C.I.
Durante la Grande guerra, il Casel-
lario sarà curato dall’Ufficio Cen-
trale Investigazione, voluto dal 
Presidente del Consiglio Vittorio 
Emanuele Orlando nel «desiderio 
di armare meglio lo Stato contro 
quella speciale delinquenza che 
si esercita in danno della guerra e 
della difesa nazionale contro i reati 
di spionaggio e di tradimento, e in 
genere agli attentati all’esercito e 
alla Patria», e affidato al viceque-
store avv. Giovanni Gasti.
L’U.C.I. trattava: anagrafe stra-
nieri, informazioni politiche, in-
formatori e raccolta di notizie, 
reati di eccezionale importanza, 
reclutamento informatori, reati 
di spionaggio e tradimento non 
commessi da militari, reati previ-
sti da leggi speciali e legislazione 
di guerra, revisione postale, reati 
previsti dal codice penale militare. 
Strumento estremamente efficace 
anche nel controspionaggio, ver-
rà rinominato nel 1916 in Ufficio 
Speciale Investigazione conti-
nuando a monitorare l’azione dei 
numerosi fuoriusciti italiani all’e-
sterno – tra cui i disertori socia-
listi massimalisti e anarchici – e 
per le comunità di cittadini russi 
in Italia, ritenuti emissari del go-
verno bolscevico di Mosca. Forte 
era il timore che l’esempio di una 
rivoluzione “alla russa” fosse con-
tagioso, come auspicato da Lenin 
con il suo appello alla prospettiva 
di una rivoluzione europea.
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ASSOCIAZIONE

P
artirà con quello del 
prossimo anno la nuova 
serie dei Calendari sto-
rici dell’Associazione.
 Infatti, dal 2023 al 

2026, saranno realizzati quattro 
calendari che racconteranno la 
storia della Bandiera della Polizia 
di Stato e delle sue decorazioni, 
meritate in oltre 170 anni di storia.
Il Calenario del 2023 inizierà con 
la prima decorazione del 1908, per 
il sisma in Calabria e in Sicilia,  e 
terminerà con quella del 1966, per 
le alluvioni d’autunno. Ogni mese 
sarà dedicato, in rigoroso ordine 
cronologico, all’evento che ha 
portato al conferimento di una 
medaglia alla Bandiera del Corpo, 
che a oggi  sono 46. 
Il racconto storico, corredato dal-
le motivazioni delle concessioni, è 
impreziosito dalle tavole illustrate 
dell’artista Luigi Fiore e da foto-
grafi e originali del tempo.
Il calendario sarà di 32 pagine 
stampate su carta martellata di 
pregio e corredato dell’usuale cor-
doncino per appenderlo al muro.
Vista la rilevanza del tema trattato, 
la presentazione avverà in autun-
no, nel medesimo evento in cui sarà 
presentato quello della Polizia.
Come di consueto, i Soci potran-
no ordinarlo tramite la propria 
Sezione di appartenenza, oppure 
utilizzando il modulo prestampa-
to nella pagina seguente.

Sarà presentato in autunno, insieme a quello della Polizia di Stato,
il primo di quattro Calendari Storici ANPS dedicati alla Bandiera 
del Corpo e alle sue decorazioni 

UnCalendario
Storico dacollezionare
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 COUPON 
Da ritagliare e inviare a:
Associazione Nazionale della Polizia di Stato
Via Statilia, 30 - 00185 – Roma
Allegare fotocopia della ricevuta di pagamento 
a mezzo bonifi co bancario o conto corrente postale

 Utilizza il coupon allegato per ordinare gratuitamente i Calendari storici 2023 dell’ANPS, dedicati 
alla Bandiera della Polizia e le sue decorazioni dal 1908 al 1966. 
Il pacchetto a te riservato contiene un calendario da parete e uno da tavolo. 
L’importo da corrispondere è di soli 20 per il rimborso delle sole spese di spedizione e imballaggio.
L’offerta è riservata ai soli Soci e a tutti i lettori della nostra rivista. 

 IBAN IT61F0100503371000000001305
Intestato a: Associazione Nazionale Polizia di Stato 

BOLLETTINO POSTALE
Conto corrente n. 70860788
Intestato a: Associazione Nazionale Polizia di Stato

COUPON D’ORDINE 
Pacchetto gratuito contenente un calendario da muro e uno da tavolo.
(contributo spese di spedizione e imballaggio: 20,00)

Nome  ..................................................... Cognome ..........................................................

Indirizzo .............................................................................................................................

Città ..................................................... Tel. ................................  N. di pacchetti ...........

 RICHIEDI IL NUOVO CALENDARIO 
STORICO DELL’ANPS 2023
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BRESCIA

BRESCIA

Posa pietra d’inciampo

Grande partecipazione all’evento 
del 26 giugno presso il Santuario di 
Santa Maria Annunciata della Co-
mella di Seniga, per la posa di una 
pietra d’inciampo dedicata alle vit-
time della strada a Michele Saleri e 
Samuele Ruocco. 
Nell’occasione, sono state esposte 
le reliquie di San Padre Pio. 
Un plauso a tutti i Soci partecipanti, 
agli organizzatori Marino Nicolini, 
Fabio Braga e Roberto Manni, ai 
familiari delle vittime, e al Parroco 
don Alessandro per le toccanti pa-
role di conforto nell’officiare la ce-
rimonia religiosa a suffragio delle 
vittime di incidenti stradali.

MONOPOLI

Donazione sangue

Domenica 3 luglio si è svolta la 9a

giornata del donatore denominata 
“Dona il Sangue…Dona la Vita”, or-

ganizzata dalla Sezione ANPS gui-
data da Antonio Bucci e dalla locale 
Sezione AVIS “Angelo Menga”. No-
nostante la calda giornata invitas-
se ad andare al mare, 37 donatori 
hanno aderito alla manifestazione, 
per un totale di 26 sacche di sangue 
raccolte. Tra i donatori, era presen-
te il personale in servizio del locale 
Commissariato di P.S.. 
Il Presidente Bucci e il responsabile 
della Sezione Avis Raffaele Latela 
ringraziano il Questore di Bari Giu-
seppeBisogno per la grande dispo-
nibilità dimostrata in questa e in 
altre occasioni. Un ringraziamento 
anche al Dirigente e al personale 
del Commissariato per il supporto 
logistico.

COMO

Gita Pantelleria

Una comitiva di trenta Soci ha par-
tecipato nel mese di giugno alla 
settimana di vacanza sull’isola di 
Pantelleria. I partecipanti, che han-

no avuto la possibilità di ammirare 
le meraviglie dell’isola, e di gusta-
re tutte le prelibatezze che rendo-
no unica la gastronomia siciliana, 
ringraziano il Presidente Mauro 
Inama per l’ottima organizzazione 
dell’evento.

AVEZZANO

Consegna benemerenza

Il 12 marzo scorso, il Consiglio co-
munale di Capistrello (AQ), in se-
duta straordinaria, ha conferito la 
benemerenza civica al Socio ANPS
Enzo Giordani, riconoscendogli il 
merito di aver dato lustro alla co-
munità, per essersi prodigato quale 
appartenente al Corpo delle Guar-
die di P.S., per la difesa e il riconosci-
mento delle libertà fondamentali 
degli attuali dipendenti della Po-
lizia di Stato, in qualità promotore 
e fondatore del movimento per la 
riforma della Polizia. 
Alla cerimonia erano presenti il Sin-
daco Francesco Ciciotti, il Dirigen-
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te del Commissariato di Avezzano 
Giancarlo Ippoliti, il Presidente del-
la Sezione ANPS di Avezzano Do-
menico Palma e il Segretario nazio-
nale SIULP Fabio Lauri. 

MARTINA FRANCA

Cerimonia vittime 
del dovere

L’11 giugno la rappresentanza gui-
data dal Presidente Nicola Puppi 
ha partecipato alla Giornata della 
Memoria delle morti sul Lavoro, del 
Dovere e del Volontariato. Erano 
presenti il Sindaco di Martina Fran-
ca Franco Ancona, Monsignor Giu-
seppe Montanaro, rappresentanti 

del Comitato 12 giugno e delle for-
ze dell’ordine. Durante la cerimonia 
è stata deposta una corona di alloro 
per commemorare le vittime.

TERNI

Cerimonia 
per Antiochia

Il 7 giugno, Roberto Antiochia, 
Medaglia d’oro al Valore Civile, 
avrebbe compiuto 60 anni matu-
rando l’età per andare in pensione 
come i colleghi del 71° Corso Allie-
vi Agenti di Piacenza, che hanno 
voluto essere a Terni per ricordare 
quel ragazzo, il loro amico dai ca-
pelli rossi che ha dato la vita per i 

VITA DELLE SEZIONI

AVEZZANO

valori di legalità e di rispetto delle 
regole. Con una cerimonia che ha 
avuto luogo sulla rotonda intitolata 
ai Caduti e ai Defunti della polizia 
di Stato, il Questore di Terni Bruno 
Failla, accompagnato dal Vicario 
Luca Sarcoli e dal Presidente della 
Sezione ANPS Maurizio Lucchi, ha 
deposto un mazzo di fiori ai piedi 
del Monumento alla Coscienza, 
ricordando l’estremo sacrificio del 
giovane poliziotto ternano, morto 
ad appena 23 anni. Erano presenti 
alla cerimonia anche i familiari di 
appartenenti alla Polizia di Stato di 
Terni deceduti, e i rappresentanti 
dell’associazione Libera, insieme 
ad alcuni appartenenti al 71° Corso 
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TERNI
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Allievi Agenti, che hanno donato al 
questore Failla un ritratto del loro 
collega e amico Roberto.

LAINATE

Premio ai Volontari 
ANPS

Il 2 giugno, in occasione delle ce-
lebrazioni per la Festa della Re-
pubblica, sono stati premiati, su 
segnalazione del Presidente della 
locale Sezione ANPS Schepis, i Soci 
Fedele Avella, Alessandro Di Stefa-
no, Raffaele Delucia e Angelo Ezio 
Righi. Ai quattro Volontari è stato 
consegnato il Premio Città di Lai-

nate dal Sindaco Andrea Tagliafer-
ro e dalla Vice Daniela Madonnini, 
per il particolare impegno a favore 
della comunità.

PESARO

Convegno violenza 
di genere

Nella serata del 20 maggio, presso 
il Palazzo Brancaleoni di Piobbico, 
il Gruppo ANPS di Urbino ha orga-
nizzato il convegno “Uniti contro la 
violenza sulle donne”, che ha visto 
la partecipazione di molti cittadini. 
Il responsabile del Gruppo ANPS
Renato Pasqualini ha aperto i lavo-

ri; hanno preso la parola per i saluti il 
Sindaco di Piobbico Alessandro Ur-
bani, l’Assessore Donatella Santini 
e il Presidente ANPS della Sezione 
di Pesaro e Urbino Alfredo Angelo 
Marra. A seguire sono intervenuti i 
relatori Marianna Sabbatini, vittima 
di un grave episodio di violenza; il 
Dirigente del Commissariato di P.S. 
di Urbino Simone Pineschi ha illu-
strato le attività operative e investi-
gative messe in campo dalla Polizia 
di Stato; il Sostituto Procuratore 
dellaRepubblica presso il Tribunale 
di Urbino Simonetta Catani ha evi-
denziato l’importanza della denun-
cia del fatto criminoso; la Dirigente 

LAINATE
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PESARO

informazione pubblicitaria
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LA SPEZIA

del Servizio sociale del Comune di 
Piobbico Marilisa Alessandroni ha 
rimarcato l’importanza del coordi-
namento tra i soggetti istituzionali 
coinvolti contro la violenza sulle 
donne. Hanno concluso i lavori il 
Sindaco di Borgo e il Responsabile 
del Gruppo di Volontariato ANPS di 
Pesaro Gianpiero Bonci.

LA SPEZIA

Targa per le vittime 
di Mauthausen

Si è svolta il 12 maggio la cerimo-
nia dello svelamento della targa 

commemorativa dedicata agli 8 
poliziotti deceduti nel campo di 
concentramento di Mauthausen. 
L’iniziativa è nata dall’impegno 
dellaSezioneANPS guidata da Tar-
cisio Trani,  per onorare la memoria 
di funzionari, sottufficiali e agenti 
di Pubblica Sicurezza deportati nei 
campi di sterminio nel 1944. 
La targa è stata collocata sul-
la vecchia sede della Questura, 
operativa fino al 1994 e sede oggi 
della Prefettura e della Provincia. 
All’evento commemorativo era-
no presenti, tra gli altri, il Prefetto 
di Livorno Maria Luisa Inversini, il 

Questore Lilia Fredella, i familiari 
delle vittime e la rappresentanza 
ANPS con il Presidente nazionale 
Michele Paternoster.

VENEZIA

Gita con gli studenti

Il 18 maggio, la Sezione presieduta 
da Roberto Bellio ha accompagna-
to in una visita guidata una scolare-
sca proveniente da Rocca Pietore, 
in provincia di Belluno. Grazie alla 
disponibilità del Questore Mauri-
zio Masciopinto, che ha messo a 
disposizione i mezzi di servizio, gli 
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TREVISO

studenti sono stati accompagnati 
dai Soci ANPS in una visita guidata, 
per vedere come lavora la Polizia di 
Stato nella città sull’acqua. 

VICENZA

Raduno 80o Corso

Dopo 40 anni si sono ritrovati a Vi-
cenza, presso la “Caserma M. Sasso”, 
ex Scuola Allievi Agenti della Polizia 
di Stato, i frequentatori dell’80o Cor-
so A.A. della P. di S. Hanno fatto gli 
onori di casa il Questore Paolo Sar-
tori, il Sindaco di Vicenza Francesco 
Rucco e il Presidente della locale 
Sezione ANPS Salvatore Cosentino. 

Nell’occasione, il Presidente Co-
sentino ha consegnato la tessera 
dell’Associazione al SindacoRucco.

TREVISO

Commemorazione 
bombardamento

Il 7 aprile, la rappresentanza ANPS
con il Presidente Salvatore Demma 
ha partecipato alla commemo-
razione del 78° anniversario del 
bombardamento della città. Alla 
cerimonia erano presenti numero-
se autorità, tra le quali il Prefetto An-
gelo Sidoti, il Questore Vito Monta-
ruli e  il Sindaco Mario Conte.

PISTOIA

Festa della Polizia

In occasione della cerimonia per  
170o anniversario di fondazione 
della Polizia di Stato, su richiesta del 
Questore Olimpia Abbate, hanno 
sfilato le uniformi storiche della Po-
lizia custodite dalla Sezione ANPS
guidata da Ettore Bruti. Al Questo-
re, è stato consegnato l’attestato di 
Socio onorario ANPS.

SIRACUSA

Raccolta fondi

L’ANPS Siracusa ha avviato nei mesi 
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scorsi una serie di raccolte alimen-
tari e beni di prima necessità per aiu-
tare le famiglie e le organizzazioni 
che ospitano profughi Ucraini. 
I Soci ANPS ringraziano tutti i citta-
dini che hanno risposto con grande 
altruismo a questa importante ini-
ziativa.

MANTOVA

Parco per il 
Sovrintendente capo 

Aniello Saturno

La Città di Mantova onora il Sovrin-
tendente capo Aniello Saturno, il 

sommozzatore della Polizia scom-
parso nel  2010, che nel corso della 
sua carriera, ha effettuato migliaia 
di interventi in acqua, salvando 
centinaia di vite in diverse località 
marittime, sovente mettendo a ri-
schio la propria. 
Per questo ha ottenuto diversi rico-
noscimenti, tra i quali la Medaglia 
di bronzo al Valor Civile e la Me-
daglia d’oro di benemerenza della 
Croce Rossa Italiana. La cerimonia 
d’intitolazione ha visto la parteci-
pazione di numerose autorità, tra 
le quali il Prefetto Gerlando Iorio, il 
Questore Giannina Roatta, il Presi-

dente della Provincia Carlo Bottani 
e il Vice presidente nazionale ANPS
Claudio Savarese. La cerimonia si 
è conclusa con lo scoprimento, da 
parte della vedova Anna, della targa 
di intitolazione del parco pubblico.     

BOLZANO

Attestati di fedeltà

Il Presidente pro tempore Josef 
Oberleiter ha consegnato gli attesta-
ti di fedeltà trentennale del sodalizio 
ai Soci Antonio Madeo, Josè Gon-
zales Alcibiades Castrejon e al Socio 
effettivo Domenico Morello.

SIRACUSA
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Attestato al Socio  ultracentenario Chiossone
In occasione dell’incontro  tra i Soci ANPS e il Questo-
re Alberto Francini, svoltosi l’8 giugno scorso, è sta-
to consegnato un attestato di benemerenza al  Socio 
Paolo Chiossone, classe 1920, già Questore di Trento, 
con la seguente motivazione: “Al Socio commendato-
re Paolo Chiossone, memoria storica, esempio e mae-
stro dei poliziotti trentini, sempre distintosi nella inin-
terrotta opera di diffusione delle tradizioni, dei valori 
e del senso di appartenenza che contraddistinguono 
la Polizia di Stato e nel lungo e prezioso contributo of-
ferto con generosità alla attività della Sezione di Tren-
to, volto alla crescita e allo sviluppo dell’Associazione.” 

ASCOLI PICENO

Nozze d’oro del Comandante Savarese
La Redazione di Fiamme d’Oro e la 
Presidenza nazionale ANPS si unisco-
no alla gioia del Vice presidente nazio-
nale Claudio Savarese e della consorte 
Maria Teresa Leli, per il loro 50° anni-
versario di matrimonio, celebrato nel-
la Chiesa Santa Maria del Suffragio di 
San Benedetto del Tronto lo scorso 18 
giugno. 
Insieme alle felicitazioni, giungano alla 
signora Maria Teresa anche gli attesta-
ti di stima e ammirazione, per la ferma 
tenacia, l’eroica pazienza e l’amorevole 
sopportazione dimostrate in tutti que-
sti anni, sempre al fianco dell’energico 
Comandante. 
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GENOVA

Medaglie di commiato
Lo scorso 22 giugno, presso la 
Questura di Genova, si è svolta la 
cerimonia di consegna delle me-
daglie di commiato ai poliziotti 
pensionandi.
Il Questore di Genova Orazio 
D’Anna ha consegnato ben 19 me-
daglie ricordo ad altrettanti colle-
ghi e colleghe. 
Alla cerimonia erano presenti, tra 
gli altri,  la responsabile dell’U.R.P. 
della Questura Ambra Formicola 
e il Presidente dell’ANPS genove-
se Salvatore Scala. 
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